
Informativa su incentivi e novità normative

Gentili Clienti,
abbiamo dedicato  questa  circolare  principalmente  a  misure  agevolative  per  imprese  e  professionisti:
incentivi per avvio e consolidamento nuove imprese erogati dalla Provincia Autonoma di Trento,  Bonus
Pubblicità 2024 e agevolazioni contributive per Forfettari . Con l’occasione abbiamo accennato ai ticket
restaurant  ed al nuovo istituto del cd. “concordato biennale”. 

Restiamo a disposizione per approfondire questi ed altri temi di vostro interesse.
Cordialmente. 

Aiuti Nuova Impresa 2023 – P.A.T.
Incentivi per favorire l'avvio e/o il consolidamento di nuove imprese promosse da giovani e/o donne e/o
disoccupati in Provincia Autonoma di Trento.
Si tratta di un incentivo a fondo perduto a favore di neoimprenditori, quali giovani, donne, disoccupati,
volto a:
- sostenere iniziative relative all’avvio di nuove imprese e/o iniziative volte al consolidamento della nuova
impresa attraverso investimenti, campagne di comunicazione, formazione e servizi per la loro crescita;
- favorire gli acquisti di beni e servizi avvenuti sul territorio provinciale, creando così ricadute sul territorio
provinciale.
Le domande potranno essere presentate dalle ore 15:00 del 5 marzo 2024 ed entro le ore 15:00 del 5
giugno 2024 tramite apposita piattaforma informatica. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Bonus pubblicità 2024
A seguito del ripristino del regime ordinario "incrementale", il c.d. "Bonus pubblicità" spetta nella misura
unica  del  75%  del  valore  incrementale  degli  investimenti  effettuati  in  campagne  pubblicitarie
esclusivamente sulla stampa quotidiana e periodica, anche online.
Per poter fruire dell'agevolazione in esame il soggetto interessato deve presentare preliminarmente una
richiesta a carattere "prenotativo".
Per il "Bonus pubblicità" 2024 la prenotazione va inviata dall'1.3 al 2.4.2024 (il 31.3 cade di domenica e
l'1.4 è festivo) e riguarda gli investimenti effettuati / da effettuare in tale anno.

Agevolazione Contributiva per Forfettari

https://tnconfesercenti.us13.list-manage.com/track/click?u=1cce9bab8059b4e74623ab8f5&id=0aab390e0c&e=26ee8df590


A chi si rivolge: Artigiani e commercianti forfettari con obbligo contributivo INPS.
Sono esclusi coloro che:

 Non sono obbligati all'iscrizione alla Camera di Commercio o alle casse professionali;
 Devono iscriversi alla gestione separata INPS, come alcuni professionisti.

  Il vantaggio è la riduzione del 35% sui contributi INPS.
Il termine per la domanda è il 29 febbraio.
Si segnala che l'adesione influisce sui contributi e, se minori del minimale, potrebbe impattare i diritti
pensionistici futuri.
Qualora  si  fosse  già  optato  negli  scorsi  anni,  non è necessario  effettuare  ulteriori  comunicazioni  per
vedere applicata la riduzione.

Perchè i Ticket Restaurant non sono una fonte di vantaggi fiscali se non si hanno dipendenti.
Alcuni messaggi promozionali comunicano che l’utilizzo dei ticket restaurant apporterebbero dei vantaggi
fiscali anche ai titolari di partita iva. Di seguito cerchiamo di fare chiarezza sul punto.
Natura dei Ticket Restaurant: I ticket restaurant sono buoni pasto utilizzati principalmente come benefit
per i dipendenti. Possono essere considerati un vantaggio aggiuntivo al salario, utilizzabili per acquistare
pasti o generi alimentari.
Fiscalità  per  i  dipendenti:  i  buoni  pasto  sono  vantaggiosi  fiscalmente  perché  il  loro  valore  non  è
considerato parte del reddito imponibile fino a un certo limite. Quindi, per i dipendenti, i ticket restaurant
possono rappresentare un risparmio fiscale.
Situazione  degli  imprenditori  e  professionisti  senza  dipendenti:  nel  caso  di  un  artigiano  o  di  un
professionista senza dipendenti, la situazione è diversa. Non essendoci un rapporto di lavoro dipendente,
non c'è una retribuzione sotto forma di salario da cui poter dedurre i buoni pasto come benefit.
Deducibilità delle spese: se un imprenditore o un professionista utilizza i ticket restaurant per i propri
pasti durante il lavoro, questi non sono deducibili in modo diverso rispetto ad altre spese per pasti. In
Italia, le spese per i pasti d'affari possono essere deducibili, ma entro limiti specifici e con regole precise.
Nessun risparmio impositivo diretto: pertanto, l'acquisto di ticket restaurant da parte di un imprenditore
o di  un professionista  non porta a un risparmio impositivo diretto. Il  valore dei  buoni pasto  sarebbe
trattato come qualsiasi altra spesa professionale o di business, con le stesse regole di deducibilità.
In conclusione, mentre per i dipendenti i ticket restaurant possono rappresentare un modo per ricevere
parte della retribuzione in forma fiscalmente vantaggiosa,  per gli  imprenditori  e i  professionisti senza
dipendenti non offrono un analogo vantaggio fiscale.

Concordato biennale – termini



Il Concordato Preventivo Biennale è un accordo fiscale tra lo Stato e il contribuente, proposto dall’Agenzia
delle Entrate ai titolari di partita IVA, sia quelli che applicano gli ISA sia quelli in regime forfettario. Questo
accordo ha una durata di due anni fiscali.
L’obiettivo del concordato è di stabilire in anticipo il reddito imponibile per i due anni successivi.  Sulla
base dei dati a disposizione dell’Agenzia delle Entrate, vengono concordate le imposte dovute nei due
anni dal titolare di partita IVA. Il reddito aggiuntivo incassato non sarà soggetto a tassazione.
Questo strumento è stato introdotto per rafforzare il rapporto tra contribuenti e amministrazione fiscale,
facilitando  la  pianificazione  tributaria,  specialmente  per  le  PMI,  i  lavoratori  autonomi  e  le  società  di
dimensioni minori che si avvalgono degli ISA.
Per quanto riguarda le tempistiche, è previsto che entro il prossimo  15.6.2024, l’Agenzia delle entrate
metterà  on line  il  software  con cui  i  contribuenti dovranno  caricare  i  dati che il  Fisco  utilizzerà  per
formulare la proposta di concordato per il biennio 2024-2025. Entro il successivo 31.7.2024 (in luogo del
30.6.2024) i contribuenti interessati dal concordato biennale dovranno pagare, senza maggiorazione, le
imposte a saldo per l’anno 2023 ed il primo acconto. La proposta dovrà essere accettata (o meno) entro il
15.10.2024, termine entro il quale deve essere presentata anche la dichiarazione dei redditi e dell’Irap.
Vista la complessità di questo strumento, avremo modo di incontrare coloro che saranno interessati ad
approfondire il tema.
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